
LE ASSEMBLEE. Approvati all’unanimità i risultati del 2019 della popolare, fiducia ribadita per il prossimo triennio agli amministratori in scadenza. Ora le prossime sfide

Valsabbina:okalbilancio,Barbiericonfermatoleader
«Affrontiamocon forza
lanuova fase, impegnati
asupportare lo sviluppo
nelleareedi competenza»

Manuel Venturi

Inizia il conto alla rovescia
per l’avvio dell’Offerta pubbli-
ca di scambio lanciata da In-
tesa Sanpaolo su Ubi Banca.
Lunedì 6 luglio, alle 8,30, par-
tirà l’operazione (si dovrebbe
concludere il 28 luglio alle
17.30, salvo proroghe decise
da Ca’ de Sass) che punta a
creare un gruppo bancario
da almeno 5 miliardi di euro
di utili nel 2022.

INTESASanpaolo scalda i mo-
tori per cercare di concretiz-
zare una partita basata su
«solidi fondamentali indu-
striali e in grado di rafforzare
il sistema finanziario italia-
no», come ha sottolineato
l’amministratore delegato,
Carlo Messina, in occasione
della pubblicazione del docu-
mento d’offerta, avvenuta do-
po il vaglio di tutte le attività
di vigilanza, ossia Banca d’I-
talia, Bce, Ivass e Consob. Si
rimane in attesa della decisio-
ne dell’Antitrust, che ha ri-
chiesto ulteriori garanzie a
Ca’ de Sass per garantire il ri-
spetto della concorrenza: in
questo senso si legge la volon-
tà di Intesa a cedere 532 filia-
li di Ubi (contro le 400-500
ipotizzate all’inizio) a Bper
Banca, più altre eventuali 17

«entro i primi nove mesi dal
pagamento dell’offerta».

L’Agcm si pronuncerà en-
tro il 25 luglio, nel frattempo
l’Offerta può partire con un
concambio di 17 azioni Inte-
sa di nuova emissione ogni
10 di Ubi portate in adesio-
ne. Entro la fine della settima-
na in corso arriverà anche la
replica di Ubi, chiamato a
esprimersi sull’Ops entro il
giorno precedente all’avvio
del periodo di adesione: si at-
tende la riunione del Cda, ma
dal clima aspro di questi ulti-
mi mesi è facilmente prevedi-
bile che la banca guidata da
Victor Massiah si esprimerà
in modo negativo. Car e Pat-
to dei Mille, che insieme de-
tengono poco più del 20%
del capitale di Ubi, già nei me-
si scorsi hanno respinto la
proposta definendola «inac-
cettabile» e «priva di raziona-
li economici». In arrivo an-
che le valutazioni di Sociètè
Generale Cib, advisor nomi-
nato il 20 giugno scorso della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Cuneo e della Fonda-
zione Banca del Monte di
Lombardia, per valutare co-
sti e benefici per gli azionisti
Ubi dell’Offerta. Oggi, inve-
ce, è prevista l’assemblea del
Sindacato Azionisti Ubi Ban-
ca spa, presieduto da Franco
Polotti, dopo che la riunione

prevista a febbraio era stata
rinviata causa Coronavirus.

Dall’approfondimento del
documentodi offerta emergo-
no altri elementi sul futuro
gruppo che sorgerebbe
dall’integrazione. Sul versan-
te del nuovo credito e del so-
stegno non solo alle Pmi, In-
tesa «valorizzerà con positive
ricadute sul territorio e sulle
famiglie l’attività di credito
su pegno oggi svolta da Ubi
Banca, eventualmente raffor-
zandone l’operatività e la pre-
senza», realizzando i Consi-
gli del Territorio: sono defini-
ti come «cabine di regia per il
coordinamento degli inter-
venti», composti da «espo-
nenti del gruppo come risul-
terà all’esito dell’eventuale

perfezionamento dell’Offer-
ta e personalità di spicco del
tessuto locale».

LE SEDI SARANNO quattro -
Brescia, Bergamo, Cuneo e
Bari - dotate di autonomia e
di una rete di centinaia di fi-
liali ciascuna; alla guida
«puntiamo a collocare le mi-
gliori capacità manageriali di
Ubi», sottolinea Ca’ de Sass.
Sono previsti anche un cen-
tro di eccellenza per l’agricol-
tura e l’allevamento a Pavia e
«il rafforzamento della lea-
dership nell’ambito environ-
mental social governance e
dell’impact Banking, tramite
iniziative volte a valorizzare
il ruolo culturale e di forma-
zione multidisciplinare di

centri universitari».
Nelle previsioni dell’Ops,

lanciata il 17 febbraio - e noti-
ficata nelle scorse settimane
alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, che ha conferma-
to come «l’operazione non
rientri nell’ambito di applica-
bilità della disciplina in mate-
ria di golden power», cioè il
diritto di veto del governo sul-
la compravendita di azioni di
aziende strategiche per l’eco-
nomia nazionale - si parla di
un gruppo capace di erogare
ulteriore credito per 10 mi-
liardi di euro nel triennio
2021-23, attività finanziarie
della clientela per oltre 1100
miliardi di euro e l’assunzio-
ne di 2500 giovani.•
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L’OPERAZIONE.Sale l’attesa per l’avvio (dal 6 luglio) della fase di adesione all’Offerta pubblica di scambio lanciata da Ca’ de Sass sull’altra quotata

OpsIntesa-Ubi,contoallarovescia
Insettimanailpronunciamento
delCdadell’exbancapopolare
DaiConsiglidelTerritorio laregia
pergli interventidaconcretizzare

IlComitato dipresidenzae
l'assembleadelSindacato
AzionistidiUbiBanca,
presiedutodaFranco Polotti,
sonoconvocati oggi
pomeriggioper analizzare
l'Offertapubblica discambio
lanciatadaIntesaSanpaolo
sull’expopolare.

ILPATTO,cheriunisce gli
azionististoricidiarea
bresciana,raccogliecirca l'8%
delcapitalediUbieancoranon
sièespresso sull'Ops. Dopoil
«no»all'iniziativadiIntesa
comunicatodaglialtri
raggruppamentidisoci (ilCar e
ilPattodei Mille:insieme
valgonocirca il20% diUbi),
ancheil Sindacatoavrebbe
dovutoesprimersi nellaprima
partedimarzo.Il previsto
incontro,poi, èstato rinviatoa
causadellerestrizioni agli
spostamenti imposteper
contenerela pandemia
Covid-19.Terminatala fase
acutadell'emergenza ivertici
delSindacato hannodeciso di
attendereun quadro più
delineato,inmodo dapoter
fornirela valutazionedopo
averanalizzato tutti i dettagli
dell'ops.Le convocazioni sono
partitevenerdìscorso,subito
dopolapubblicazione del
documentodi Offertadaparte
diCa’ deSass.In settimana,
quasisicuramentevenerdì,si
riuniràilCda diUbichiamato a
esprimersisulla congruitàdella
proposta.•
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Oggiilvertice
del Sindacato
Azionisti

Via libera al bilancio e alla
conferma dei tre consiglieri
in scadenza, con immediata
fiducia ribadita al presiden-
te. È la sintesi dell’annuale as-
semblea di Banca Valsabbi-
na, convocata attraverso il
rappresentante designato.
Avvalendosi dell’opportuni-
tà offerta dal decreto «Cura
Italia», la popolare ha svolto
i lavori a porte chiuse, con la
partecipazione dei soci attra-
verso il «designato» che ha
raccolto deleghe e istruzioni
di voto per ogni singolo pun-
to all’ordine del giorno.

Il bilancio al 31 dicembre
scorso - archiviato con un ri-
sultato netto in aumento del
33,7% a 20,303 milioni di eu-
ro - è stato approvato all’una-
nimità. A grandissima mag-
gioranza, con l’astensione de-
gli interessati, sono stati con-
fermati gli amministratori in
scadenza, Renato Barbieri,
Enrico Gnutti e Alberto Peliz-
zari. Sempre a grandissima
maggioranza il «sì» alle deli-
bere relative agli altri punti
all’ordine del giorno, acco-
gliendo le proposte formula-
te dal Cda in merito al nuovo
documento sulle politiche di
remunerazione, al compenso
annuo da riconoscere al Con-
siglio di amministrazione,
all’autorizzazione all'acqui-
sto e alienazione di azioni
proprie, a norma di legge, me-
diante utilizzo del Fondo ac-

quisto azioni proprie. Inol-
tre, per il periodo
2020-2028 è stato conferito
l’incarico alla società di revi-
sione Mazars Italia spa, co-
me da indicazione del Colle-
gio sindacale. Il Cda convoca-
to subito dopo l’assemblea ha
ribadito la fiducia come presi-
dente per il prossimo trien-
nio a Renato Barbieri.

Dalla lettura del consuntivo
di Banca Valsabbina (Toni-
no Fornari è il direttore gene-
rale, Marco Bonetti il vice di-
rettore generale), emerge un
risultato netto importante e
in doppia cifra - destinato a
riserve, salvo la quota per il
fondo beneficenza - realizza-
to anche grazie alla solida cre-
scita delle masse amministra-
te, alla prosecuzione del pro-
cesso di riduzione dei crediti
deteriorati e delle politiche
di diversificazione delle attivi-
tà, come previsto dal piano
strategico e attivate dai verti-
ci della banca.

«Il rallentamento dell’eco-
nomia è oggi un fattore di pre-
occupazione per tutti gli ope-
ratori economici. Il nostro
istituto di credito potrà af-
frontare questa fase con la
consapevolezza di chi è usci-
to dall’ultima crisi più solido
e con quote di mercato accre-
sciute - ha sottolineato il pre-
sidente Renato Barbieri -.
Siamo certi di poter svolgere
il nostro compito, che non è
solo quello di creare valore,
ma anche di supportare lo svi-
luppo dei territori in cui sia-
mo presenti. L’auspicio e l’im-
pegno degli amministratori,
considerato il contesto di rife-
rimento e la capacità di adat-
tamento dimostrate dalla
banca, è di dare stabilità ai ri-
sultati positivi di questi anni
anche in futuro».

Banca Valsabbina conta
39.719 soci (a fine 2019), 645
dipendenti e 70 filiali, di cui
47 in provincia di Brescia.•
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Isoci dellaBcc delBasso
Sebinohanno approvatoil
bilancio2019con 115 «sì»e1
astenuto.All’assembleaha
partecipatoil 7,5%dei
legittimati,presente tramiteil
rappresentantedesignato -il
notaioGianniTufano -che ha
raccoltole deleghe ele
indicazionidi voto.

OLTREal pronunciamento sul
bilancio, l’ordinedelgiorno ha
propostole delibere(tutte
hannoottenutol’ok) ancheper
ladestinazionedell’utile
d’esercizio, la determinazione
dell’ammontaremassimo delle
posizionidirischioverso clienti
edesponentiaziendali,
l’approvazionedelle«Politiche
inmateriadiremunerazione e
incentivazione»ela nomina del
collegiodeiProbiviri.

«Ringrazioi sociper lafiducia
chehannosempre dimostrato
neiconfronti delConsigliodi
amministrazione-hadetto il
presidenteVittorino Lanza;
GiovanniDecioèil direttore
generale-delresto la gestione
dellabancaèsemprestata
esemplareenonèmai stata in
perdita,nemmenoneglianni
piùdifficilidopola crisi del
2008».Il consuntivo 2019della
BassoSebino (gruppoIccrea)
evidenziaun utile nettodi1
milione133.508 euro,con una

raccoltacomplessiva increscita
del10,10%.All’interno
dell’aggregatospiccano l’aumento
dellaDiretta,+12,40%,e del
risparmiogestito(+14,17%). Gli
impieghirestanosostanzialmente
stabili,pur considerando
l’erogazionedi mutuie
finanziamentiper oltre52milioni,
quasi il50% inpiù dell’annoprima.

Lavicinanzaal territorio,durante
l’emergenzasanitaria,èstata
testimoniatadai 40mila euro
elargitiagli ospedalicon la
FondazioneCassaRurale e
ArtigianadiCapriolo.Altre
iniziativesisono concretizzate a
sostegnodienti, cooperativee
associazionidivolontariato (con
60.000euro)e,tra l’altro, con il
donoall’IstitutoComprensivo
AldoMorodi 15tablet perla
didatticaa distanza,per le
famiglieindifficoltàa dotarsene.
Senzadimenticaregli interventi
pervarie altrerealtà.•G.C.C.
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Vialiberaalconsuntivo
Losforzoinpiùdirezioni

Unampioconsenso al
consuntivoeal rinnovodel
verticedall’assembleadella
BccCreditoCooperativodi
Brescia.

L’APPUNTAMENTOdi
quest’anno,nellasede
direzionalediNave, si è
concretizzatocon lapresenza
delrappresentantedesignato -
ilnotaio AlessandraCasini -
tramiteil qualehanno
partecipato1.022 soci.
All’ordinedelgiorno ilvoto sul
bilancio2019(archiviato con
unrisultatonetto di15,34
milionidieuro,+43% subase
annua),approvato con1.014 sì.
Conil voto favorevole di985
soci, in meritoall’elezione del
nuovoCda, lafiducia èstata
accordataall'unicalista
candidata,propostadal Cda
uscente,ecomposta daEnnio
Zani,Carla Faini,Giorgio
Pasolini,GiudittaRenaldini,
RobertoAlessandro Ferrari,
DaniloMarchetti, Vincenzo
Gaspari,PietroPezzoniePiero
Sala.,Peril CollegioSindacale
«ok»a GiorgioZubani
(Presidente),Saramaria
Ambrosettie MarcoGregorini.
Nellaprimariunionedel board
sarannoassegnate le cariche:
EnnioZani èinpoleposition
perla conferma come
presidentenelprossimo

triennio. Il direttoregenerale, dallo
scorsofebbraio,èStefania
Perletti.

Leassise dellaBcc Credito
CooperativodiBrescia(gruppo
CCB),spiegaunanota, sisono
svoltecon una modalitàdeltutto
inedita,«ma èstata garantito ilpiù
altolivelloditrasparenza e
consapevolezzaincrementando e
anticipandole informazioni ai
soci»primadei lavori:nonsolo
tuttele informativeeil bilancio
sonostati caricatisul sito webe
residisponibili intutte le filiali
dellabanca,ma unmese prima
dell’assembleaciascun socioha
ricevutoper posta, insieme
all’avvisodiconvocazione, gli
schemidibilancio, unanota
informativasinteticasui singoli
puntiall’ordinedelgiorno ele note
operativeper votare. Inoltre, è
statagarantita la possibilitàdi
porredomandeedavere
chiarimenti.•
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C’èilsìaiconti.Zaniverso
unaltro mandato ai vertici

UbiBanca:dalprossimo 6 luglio ilviaalperiodo di adesioneall’Ops lanciatada IntesaSanpaolo FOTOLIVE

L’azionariato

FINTECHCON NICASTRO
Primatappadel progetto
dinuova bancafintech
promossodaRoberto
Nicastro(exdirettore
generaledi UniCredit,ora
vicepresidentedi Ubi)che
nesarà presidentenon
operativoe Federico
Sforza(ex-Nexi)che ne
saràamministratore
delegato.Il«Progetto
BancaIdea»-questo il
nickname,a brevela
definizionedel nome -è
partitoconlaraccoltadi
45milioni dieuro e
l’acquisizionedi Fide,
societàchesi occupa di
cessionedel quintoe
intermediariofinanziario
autorizzato.Il programma
èdi sviluppareuna realtà
digitaleperoffrire alle
piccolee piccolissime
impreseprodotti semplici,
agilie tecnologiciadatti
alleloroesigenze. Della
squadra,oltrea Nicastroe
Sforza,fanno parteElena
Adorno(ex Societè
Generale),Giovanni
Beninati(exAmerican
Express),EmanueleButtà
(exUniCredit), Andrea
Correale(exOliver
Wyman),Stefano Gallotti
(exAvaloq),Alessio
Marras(exDeloitte),
FedericoProvinciali (ex
Barclays).Con loro,senza
caricheoperative,
GiuseppeRumi (partner
BonelliErede).

L’iniziativa

Ivertici dellabanca:RenatoBarbieri, ToninoFornari e MarcoBonetti

VittorinoLanzae Giovanni Decio

Bcc del Basso Sebino

EnnioZani:verso laconferma

Bcc Credito Cooperativo di Brescia
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